
La mia storia 

Non avevo scelto l'Ortodonzia. 

Quando iniziai gli studi di Odontoiatria immaginavo un futuro completamente diverso. Ero 
convinto che sarei diventato un chirurgo orale e consideravo l'Ortodonzia una disciplina 
lontana dal modo in cui immaginavo la professione e dalle mie attitudini. 

Poi, durante una calda sera di settembre, accadde qualcosa che cambiò profondamente il 
mio modo di vedere le cose. 

Ero andato nello studio del professor Pietro Bracco con il semplice obiettivo di farmi firmare 
il libretto universitario. Lui stava discutendo un caso clinico complesso con alcuni 
specializzandi. Ricordo ancora oggi alcune delle parole che pronunciò. Ma ricordo ancora 
meglio il modo in cui ragionava. 

Per la prima volta vidi una disciplina capace di unire conoscenza, strategia, creatività e 
visione. Compresi che l'Ortodonzia non consisteva nello spostare dei denti, ma nel 
comprendere un problema complesso e costruire, passo dopo passo, il percorso migliore 
per risolverlo. 

 

Quella sera nacque una vocazione: la mia. 

Da allora non ho mai smesso di imparare. 

Dopo la laurea scelsi di dedicarmi esclusivamente all'Ortodonzia e, a distanza di oltre 
vent'anni, continuo a vivere questa professione con lo stesso entusiasmo. 

Ho sempre pensato che una disciplina non possa essere imparata davvero finché non 
diventa parte del proprio modo di ragionare. Per questo considero la formazione non un 
traguardo, ma una responsabilità verso i miei pazienti e verso la professione. 

Nel corso degli anni ho avuto la fortuna di studiare accanto a Maestri che hanno 
profondamente influenzato il mio modo di lavorare, di confrontarmi con colleghi italiani e 
stranieri e di continuare a crescere attraverso l'attività clinica, l'insegnamento e la ricerca. 

 

Dallo studio nasce il modo in cui lavoro. 

Con il tempo ho capito che il vero valore dell'Ortodonzia non risiede nell'apparecchiatura 
utilizzata, ma nella qualità del ragionamento che precede ogni trattamento. 

Le apparecchiature ortodontiche sono strumenti preziosi e conoscerne caratteristiche, 
vantaggi e limiti è fondamentale. La differenza, però, non è nello strumento in sé, ma nel 
modo in cui viene scelto e inserito all'interno di un progetto costruito intorno alla persona. 

Per questo ogni trattamento che propongo nasce sempre da una diagnosi approfondita e da 
uno studio del caso che inizia con l'ascolto delle esigenze del paziente. 

 



Non credo in soluzioni standard, ma in percorsi personalizzati, cuciti sulla persona. 

Quando la curiosità diventa esperienza. 

Negli anni una parte significativa della mia attività si è concentrata sul trattamento del canino 
incluso e dei casi che richiedono una pianificazione più articolata. 

L'esperienza maturata mi ha portato a collaborare con numerosi colleghi, a svolgere attività 
di formazione per ortodontisti e a partecipare alla realizzazione del volume Canini Inclusi – 
Protocolli Operativi, dedicato proprio alla gestione di questa problematica. 

Considero tutto questo non un punto di arrivo, ma una conseguenza naturale di una curiosità 
che continua ad accompagnarmi ogni giorno. 

 

Prima dei denti vengono le persone. 

Se oggi mi chiedessero quale sia l'aspetto più bello del mio lavoro, probabilmente non 
parlerei di una tecnica o di un caso clinico. Parlerei delle persone. 

Nel corso degli anni ho avuto il privilegio di accompagnare bambini, adolescenti e adulti in 
momenti importanti della loro vita e di costruire rapporti che, spesso, sono proseguiti ben 
oltre la fine del trattamento. 

È questo che continua a ricordarmi, ogni mattina, perché tanti anni fa ho scelto di dedicare la 
mia vita all'Ortodonzia. 

 

Percorso professionale 

2001 – Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria – Università di Torino 

2005 – Specializzazione in Ortognatodonzia – Università di Torino 

2008 – International Postgraduate Programme – Aarhus University 
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